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Critiche da alcuni editori alle pagine accelerate: hanno ['indirizzo del motore di ricerca 

. Articoli mobile, lo sprint non basta 
Google cambierà Amp: più facile arrivare al sito del giornale 

DI ANoR&A SEccm 

C '
li un l'appol'to di 
amore e di odio 
fra gli editori e le 
Accelerated ma· 

bile pages di Google, ovvero 
il sistema che consente di 
rendere le pagine di un sito 
molto più veloci da caricare 
sui dispositivi mobili. Se d. 
una parte molti editori in­
ternazionali, dal Washington 
Post aJl'Hu/fington Post, han· 
no lodato !'introduzione deUe 
Amp, daJl'altra c'è chi invece 
nOn li per niente soddisfatto. 
il maggiore problema sembra 
essere quello che gli articoli 
inseriti nelleAmp mantengo. 
no !'indirizzo di Gaogle e ri· 
schiano quindi di essere attri· 
buiti dal lettore al motore di 
ricerca anziché al media che 
li ha prodotti. Un problema 
sentito però soprattutto dai 
siti più piccoli, dal momento 
che i grandi giornali banno 
brand già riconosciuti dai 
lettori che appaiono sempre 
nelle pagine. Per molti , poi, è 
difficile attrarre l'utente sul 
proprio sito, dal momento che 
le Amp non hanno in testa un 
indirizzo cHccabile a meno 
che Don sia l'editore a inse-
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rirlo, cosa che nemmeno tutti 
i giornali italiani hanno fatto 
(Repubblica, per esempio ba 
un banner cliccabile in alto, 
non così La Stampa). 

L. Accelerat.d mobile 
page. sono state introdotte 
oell'ottob,'o del 2015 da Go· 
ogle per ovviaro a quollo che 
secondo la società Internet è 
uno dei grandi problemi del 
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Grillo-Mentana, è 
pace fatta. Il leader 
M5s: "TgLa7c'era per 
par condicio". Il 
direttore: "Così non 
c'è base per querela" 
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Alcune Amp di Google 

mobile web, ovvero l'eccessi­
va lentezza del caricamento 
delle pagine, che spesso dura 
più di otto secondi e quindi 
scoraggia gli utenti. Secondo 
Googlo, utilizzando lo stano 
dard di Amp' per realizzare 
pagine più leggere e poi sal· 
varIe direttamente nei server 
del motore il loro caricamen­
to diventa quattro volto pii) 

veloce rispetto a quello delle 
pagine standard ospitate nei 
server degli editori. Effettiva· 
mente la differenza si nota: le 
pagine con Amp si aprono in 
un lampo. Per trovarle basta 
cercare sul browser del cellu· 
lare una parola che ba a cbe 
fare con le notizie del giorno e 
Googlc apre in cima ai risul· 
tati delle ricerche un carosel· 
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lo con glì articoli delle testate 
che aderiscono ad Aro p. 

Ovviamente Google ha fato 
to questa mossa anche per 
contrastare la tendenza di un 
consumo di contenuti sempre 
più interno a Facebook, che 
dal canto suo aveva creato gli 
Inatant Articles per inserire 
gli articoli direttamente nella 
timeline degli utenti. 

Con le Amp, comunque, 
gli editori ottengono aue 
vantaggi : pagine veloci e 
una presenza in testa ai ri­
sultati delle ricerche. Google 
ba sempre sottolineato cbe i 
contenuti e il design delle 
pagine resta nelle loro mani 
(anche se sono ultrasempli· 
ficate per renderle leggere), 
eosl come resta nelle loro 
mani l'audience e la pubbli. 
cità. Ciò che ad alcuni editori 
non va giù è che nella barra 
degli in4irizzi non appaia 
il dominio del giornale, ma 
resti quello di Google, come 
detto, una cosa che dipende 
anche dal fatto cbe le pagine 
sono effettivamente ospitate 
nei server del motore. 

Sembra però che la società 
dj Mountain Vìew stia pren­
dendo nota di questo critiche 
e secondo il sito Search En· 
gin. Land', dovrebbe appor· 
tare delle modifiche entro i 
primi mesi di quest'anno. 
L'indirizzo di Google reate~ 
rà, ma in testa agli articoli 
compariranno link c1iccabili 
e condivisibili del sito di ori· 
gine per default. 

Oggi ci sono 600 milionj di 
pagine in Amp provenienti 
da 700 mila domini, e un sito 
come quello del Wa,hiltg· 
ton Past ottiene da queste 
pagine il 15% del traffico . 
Per questo il quotidi ano 
americano è entusiasta del· 
la soluzione, anche se sta 
ugualmente )avorando per 
migliorare l'aspetto dei pro­
pri articoli in modo che sia 
pi ù facile portare a casa gli 
utenti anziché perderli nel 
carosello d.ll . Amp. 
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